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«Il "pizzo" sul mio stipendio» 
 
Il coraggio di Luisa: denuncia i suoi datori di lavoro. Una piaga dilagante 
 
Maria Concetta Goldini 
Gela. Se la lotta alle estorsioni contro commercianti ed imprenditori ha 
visto Gela alzare la testa con oltre 100 tra imprenditori e commercianti 
che hanno denunciato, è, invece, all'anno zero la battaglia contro il 
non meno odioso fenomeno del pizzo sui salari dei lavoratori.  
In provincia di Caltanissetta, secondo i dati delll'ufficio vertenze della Cgil nel terziario è solo il 
5% dei lavoratori che denuncia. Una percentuale risibile. Lo fa soprattutto dopo che è stato 
licenziato e nel 95% dei casi sceglie poi di interrompere la procedura o per pressioni esterne o 
della sua famiglia che gli sconsiglia di farlo. 
Il fenomeno delle estorsioni praticate ai danni dei lavoratori però è diffusissimo. Come funziona 
lo ha testimoniato ieri al VI congresso provinciale della Filcams Cgil, Luisa Platania, una giovane 
niscemese, ex assistente presso uno studio dentistico, che tre mesi fa ha denunciato i suoi 
datori di lavoro con un esposto presentato alla Guardia di Finanza. Non ha avuto esitazioni la 
giovane niscemese a raccontare davanti ad un folto pubblico la sua brutta esperienza. Lo ha 
fatto con parole semplici e con molta fermezza.  
«Ogni mese i miei datori di lavoro - ha raccontato - mi consegnavano un assegno da 1.200 euro. 
Io andavo in banca, lo cambiavo e consegnavo loro l'intero importo ricevendo in cambio 500 
euro». Sulla carta tutto a posto, il contratto di lavoro full time era rispettato. Di fatto invece veniva 
consumata un'estorsione ai danni della lavoratrice. Una delle fome più diffuse, quelle che non 
lasciano traccia e possono venire a galla solo in un caso e cioè se la vittima denuncia.  
«Ho accettato questo sistema pur di lavorare - ha continuato Luisa Platania - ma poi ho 
cominciato a provare rabbia quando ho dovuto rinunciare alla tredicesima e poi alla 
quattroricesima mensilità. La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stato il Tfr negato. Mi 
dissero che non erano fatti miei ma questioni interne allo studio. Allora sono andata al sindacato, 
ho raccontato tutto e ho capito che l'unico modo per riacquistare la mia dignità di lavoratore era 
denunciare il sorpruso che stavo subendo». 
Avviata la vertenza con a fianco la Filcams Cgil di Caltanissetta, la giovane ha perso il lavoro. 
Succede sempre questo quando si avvia una vertenza nei confronti del daore di lavoro. «Non 
sono più rientrata in quello studio anche se ho chiesto di poterlo fare in condizioni diverse dal 
passato - ha continuato - ora sono disoccupata ma a chi si trova oggi nelle stesse difficoltà che 
ho avuto io dico senza esitazione di non avere paura e di andare avanti. Io rifarei quello che ho 
fatto». 
Assistenza legale, la costituzione del sindacato parte civile quando si aprirà il processo ma 
anche un sostegno psicologico: questo un sindacato moderno deve offrire a chi alza la testa per 
difendere la dignità del lavoro. Ma i lavoratori coraggiosi come Luisa sono mosche bianche 
specie in questi tempi di crisi in cui perdi il lavoro e non hai altre alternative. Emanuele 
Scicolone, il sindacalista che sta seguendo il suo caso, riferisce di tante sconfitte e racconta il 
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caso di una lavoratrice costretta, suo malgrado, dalle insistenze della famiglia, pressata a sua 
volta dal datoredi lavoro, a ritirare la vertenza.  
«Lei era decisa a denunciare. - racconta il sindacalista - ma l'imprenditore- datore di lavoro ha 
fatto pressione sul padre della ragazza. Dopo due giorni, siccome la ragazza non aveva fatto 
ancora marcia indietro, la famiglia trovò un bidoncino di benzina davanti casa. Erano spaventati. 
Mi convocarono a casa loro a tarda sera, perché nessuno mi vedesse entrare. C'era tutta la 
famiglia riunita a pressare per la rinuncia alla vertenza. Dissi che si doveva andare avanti. Dopo 
qualche giorno ho saputo che il datore di lavoro aveva messo a disposizione della ragazza un 
avvocato per procedere alla revoca del mio mandato». 
«Questi soggetti non si chiamano imprenditori - dice Rosario Amarù di Confindustria - ma vanno 
definiti "prenditori", gente che prende ciò che spetta di diritto ad altri. Questi falsi imprenditori 
vanno isolati e denunciati. Ai lavoratori consiglio di reagire, di non subire l' estorsione sui salari». 
 
 
02/03/2014
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Tony Zermo 
«Se non c'è una inversione di tendenza, secondo la 
Svimez con il ritmo attuale di investimenti ci 
vorranno 400 anni alla Sicilia per colmare la 
distanza con il Nord» 
 
Tony Zermo 
«Se non c'è una inversione di tendenza, secondo la Svimez con il ritmo attuale di investimenti ci 
vorranno 400 anni alla Sicilia per colmare la distanza con il Nord». Lo dice Gaetano Armao, ex 
assessore all'Economia del governo Lombardo, nel suo libro «Federalismo fiscale e 
perequazione: l'autonomia della responsabilità» attualmente su e-book per poi arrivare in 
libreria. Prima di addentrarci nelle pieghe dei nostri malanni, gli chiedo come appare la 
situazione finanziaria della Regione sotto il segno di Crocetta. «La situazione è di gravità 
estrema - dice -, in un'intervista di due anni fa le dissi che se non si interveniva su alcuni punti la 
Regione avrebbe sfiorato il default, cosa che purtroppo sta avvenendo». 
Il federalismo fiscale può portare vantaggi? 
«Per la Sicilia è una grandissima opportunità, ma le trattative con il governo sono ferme da un 
anno e mezzo. Bisogna rinegoziare l'accordo finanziario con lo Stato: porterebbe da un lato a 
nuove funzioni, ma consentirebbe di ampliare la massa finanziaria amministrata e quindi 
spalmare i risparmi su una platea più ampia». 
Le accise petrolifere non dovrebbero far parte del federalismo fiscale? E se sì, quanto valgono? 
«Dalle raffinerie siciliane esce il 42% delle benzine consumate fuori dall'Isola, ma la tassazione 
non avviene alla fonte, bensì nei luoghi dell'immissione al consumo. Accade dunque che la 
Sicilia ha solo la parte negativa della produzione petrolifera senza averne alcun beneficio. Con il 
precedente governo c'erano in corso trattative per la retrocessione di una quota parte di queste 
accise, tra il 15 e il 20%, da destinare al recupero ambientale. Si prevedeva che dovesse 
ammontare a 8 miliardi di euro». 
Se il governo regionale avesse avuto quegli 8 miliardi avrebbe potuto risolvere i suoi guai 
finanziari. 
«Però si è affermato comunque qualche istituto, ma con un federalismo senza perequazioni». 
Mi spieghi la perequazione. 
«La perequazione ha due gambe, è fiscale e strutturale. Partiamo dal fatto che il federalismo 
fiscale si applica in quei Paesi dalla forte coesione sociale in cui passa il principio che le tasse 
restano sul territorio tranne la parte che serve allo Stato per le funzioni fondamentali. Ma nelle 
aree con forte divario fiscale, economico e sociale come l'Italia, si determinano regioni che 
hanno un surplus fiscale, cioè producono un gettito ben più ampio di quello che consumano, e 
regioni che producono un reddito ben più basso di quello che serve. La perequazione ha lo 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2381129&pagina=13 (1 di 2)03/03/2014 10.54.43



La Sicilia

scopo di mitigare queste differenze cercando, attraverso il fondo di perequazione, di ridistribuire 
il surplus. Accanto alla perequazione fiscale c'è la perequazione infrastrutturale che riguarda 
porti, aeroporti, strade, ospedali, università, strutture sociali, culturali, ci sono zone che ne hanno 
di più, altre di meno, ma c'è una media al di sotto della quale non si può andare: e allora deve 
intervenire lo Stato attraverso l'intervento infrastrutturale affinché le regioni in ritardo possano 
recuperare mettendo i territori in condizioni di pari opportunità. Per questo esiste una normativa 
comunitaria per i fondi infrastrutturali, che però è aggiuntiva rispetto all'intervento dello Stato, 
regola che il nostro governo ha spesso ignorato considerando i fondi europei come sostitutivi di 
quelli statali e non aggiuntivi. Secondo i dati Svimez, è stato calcolato che continuando così il 
Mezzogiorno, e dunque anche la Sicilia disastrata sul piano dei trasporti, arriverà agli standard 
delle regioni del Nord tra 400 anni». 
Come 400 anni di ritardo, non è un tempo assurdo? Prima il governo Berlusconi era a trazione 
leghista, poi i governi Monti e Letta continuarono a ignorare il Sud e infine anche nel programma 
di Renzi non c'è nulla. Che vuol dire? 
«Vuol dire che ormai lo Stato ha praticamente abbandonato l'intervento infrastrutturale nel 
Mezzogiorno. Con i vincoli del "fiscal compact" negoziati con l'Unione europea lo Stato non sarà 
in grado per altri 20-25 anni di fare interventi infrastrutturali importanti nel Mezzogiorno. E 
sottolineo con rammarico come nel governo Renzi sia stato abolito il ministero della Coesione in 
un Paese con un divario così forte dove il Sud arretra progressivamente». 
 
 
02/03/2014 
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Carmen Greco 
In difesa del Tar 
 
Carmen Greco 
In difesa del Tar. L'inaugurazione dell'anno giudiziario si è trasformata 
in una difesa d'ufficio della giustizia amministrativa, al centro, negli 
ultimi mesi, di progetti di soppressione «perché essa costituirebbe un freno allo sviluppo 
economico del Paese, incidendo negativamente sul Pil (-1%) ». La «sottolineatura» del 
presidente del Tar di Catania, Biagio Campanella, è stata notata e raccolta da tutti negli 
interventi programmati a margine della cerimonia che si è tenuta anche quest'anno alle 
Ciminiere. Oggetto delle critiche, soprattutto, le recenti parole del premier Matteo Renzi che nel 
suo discorso al Senato secondo il quale in Italia sugli appalti «lavorano più gli avvocati degli 
operai». Una frase che fa seguito alla previsione contenuta nel "job act" di sottrarre la possibilità 
ai Tar di emettere le ordinanze cautelari (cosiddette sospensive) e che ha fatto "arrabbiare" gli 
operatori della giustizia amministrativa. 
Tutti d'accordo nel sostenere che l'abolizione dei Tar sarebbe non solo incostituzionale ma un 
grave errore sul piano dell'aspettiva di giustizia dei cittadini. «Quello che più sorprende è la 
motivazione - ha osservato il presidente Campanella - su cui poggia tale proposta di abolizione, 
fortunatamente ancora in fase di mera intenzione: la necessità di risparmiare sulla spesa 
pubblica contribuendo, in tal modo, al rilancio dell'economia. Poiché non può ritenersi che si 
voglia sottrarre ogni forma di tutela al destinatario d'un atto amministrativo illegittimo, può 
ragionevolmente presumersi che la volontà "politica" sia quella di attribuire la giurisdizione sul 
contenzioso nei confronti della pubblica amministrazione al giudice ordinario. Tuttavia è noto che 
la magistratura ordinaria è gravata anch'essa da un eccessivo carico di lavoro, per cui 
difficilmente si otterrebbe l'effetto sperato di un'accelerazione nella definizione dei giudizi». 
«Semmai sui Tar - ha sostenuto il segretario generale dell'associazione nazionale magistrati 
amministrativi, Roberto Valenti - si dovrebbe investire e invece di cercarne la loro 
delegittimazione, bisognerebbe metterli in condizione di ben operare con nuovi magistrati, 
personale, mezzi e strumenti a disposizione». 
Che il Tar sia, peraltro, un punto di riferimento per i cittadini, un'istituzione entrata ormai a far 
parte della coscienza comune, «non è il giudice a Berlino ma il giudice sotto casa», per dirla con 
le parole del prof. Giuseppe Barone del Cga di Palermo, è chiaro dalla quantità di nuovi ricorsi 
presentati nel 2013, vale a dire 3.334, «la somma dei ricorsi - ha fatto presente il presidente 
Campanella - complessivamente depositati nelle regioni Toscana (1.899) e Piemonte (1.386) ». 
Al 31 dicembre 2013 il Tar di Catania ha emesso 2.343 sentenze definitive e, nonostante la 
carenza d'organico, il rendimento medio di ogni magistrato relativo alle sole sentenze che hanno 
definito il giudizio è sensibilmente superiore al "minimo" fissato dal Consiglio di Presidenza della 
Giustizia Amministrativa in ottanta sentenze l'anno. Se si divide 2.343 sentenze per 13, cioè i 
magistrati che devono redigerle, si arriva ad un rendimento medio procapite annuale di 180 
sentenze». 
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I magistrati in servizio al Tar di Catania nel 2013 sono stati (fino al mese di agosto) 18, compresi 
i quattro presidenti di sezione, ma con uno che è andato via perché ha assunto la presidenza 
della seconda sezione del tar a Catanzaro e un altro a mezzo servizio in "condominio" con il Tar 
della Valle d'Aosta. Di fatto il totale dei magistrati addetti è stato di 17 unità su un organico di 
diritto di 26 magistrati previsti nell'ultima pianta organica del 2002. 
Ma ancora di più stridono i numeri relativi alle carenze d'organico del personale di segreteria. 
«Già l'organico di diritto di 38 unità non appare poco "generoso" - ha commentato il presidente 
Campanella - per cui la mancanza, nell'organico di fatto, di ben otto unità, crea non pochi 
problemi alle quattro sezioni giurisdizionali, a parte il presidente, il direttore e l'ausiliario, sono 
attribuiti due sole unità: una per gli affari di merito, l'altra per gli affari cautelari. Sarebbe bastato 
che due dipendenti fossero stati adibiti "a tempo pieno" al servizio "perenzione ricorsi" che la 
statistica avrebbe presentato un calo di 12mila ricorsi». 
Sono intervenuti anche Federica Cabrini, componente del Tar Sicilia, Michelangelo Francavilla, 
del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa, l'avvocato distrettuale dello Stato, 
Maria Nicotra, l'avv. Alberto Giaconia, per l'Ordine degli avvocati di Catania, il prof. Giuseppe 
Barone, il prof. Agatino Cariola, gli avv. Emanuele Tringali e Salvatore Zappalà. Il sindaco Enzo 
Bianco, nel sul intervento, si è impegnato - anche nella prospettiva del "passaggio" di Catania a 
città metropolitana a sostenere il lavoro del Tar definendo «un grave errore l'abolizione del Tar. I 
nodi si possono risolvere, se ne discute, ma sono convinto che la competitività del sistema italia 
passi anche dall'effettiva credibilità della giustizia amministrativa». 
 
 
02/03/2014
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Marco De Marco

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 7

Edizione del: 03/03/14CORRIERE DEL MEZZOGIORNO ECONOMIA
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 35

Edizione del: 03/03/14SICILIA CATANIA
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 6

Edizione del: 03/03/14SICILIA CATANIA
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Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Mario Ciancio Sanfilippo

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 37

Edizione del: 03/03/14SICILIA CATANIA
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Tiratura: 47.864 Diffusione: 37.061 Lettori: 482.000
Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 15

Edizione del: 03/03/14
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Nasce la Confisa-Confcommercio 
 

Insieme per combattere 
l'illegalità nel settore pulizia 
 
Confisa, imprese servizi ambientali, è la nuova associazione nata in casa Confcommercio per 
raggruppare le aziende di pulizia, giardinaggio, disinfestazione e tutti quei servizi che riguardano 
la casa, il negozio, l'impresa, i luoghi di lavoro e in genere gli ambienti in cui viviamo. Presidente 
del sindacato è stato nominato Antonino Negroni, vice presidente Fabio Signorelli, il Consiglio 
direttivo è composto da: Salvatore Calì, Leonardo Cosenza, Paolo Orazio La Vaccara, Giuseppe 
Girgenti, Domenico Ragusa, Salvatore Caruso e Mario Puglia. Segretario del nuovo sodalizio è il 
funzionario di Confcommercio Cesare Toscano, supportato da Francesco Fazio. 
La creazione di questo nuovo sindacato di servizi specifici del settore pulizia, che conta già una 
ventina di iscritti, arriva in un momento particolarmente delicato per chi opera nel settore, che 
vede, forse a causa della crisi e della mancanza di lavoro, il proliferare di imprese non 
esattamente in regola, che esercitano senza i requisiti necessari, creando una concorrenza 
sleale. «Abbiamo sentito l'esigenza di fare squadra - afferma la signora Moschella, associata - 
perché non è più momento di andare avanti da soli, soprattutto per i più piccoli, destinati a 
soccombere se non procediamo seguendo una linea comune a tutela non solo dei lavoratori ma 
anche dei clienti. Occorre trovare nuovi sbocchi lavorativi nel territorio e avere più voce in 
capitolo sulla revisione dei contratti di lavoro, guardando alle esigenze delle piccole e medie 
imprese. Della lotta alle illegalità dobbiamo farne una bandiera e consorziare quante più aziende 
possibili perché il nostro potere contrattuale sia maggiore nelle gare d'appalto». Obiettivo 
principale del sindacato è quello di mettere ordine nella categoria facendo fronte alle sacche di 
illegalità e dare l'opportunità a tutti di lavorare nel rispetto delle regole. 
 
 
03/03/2014 
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